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Art. 1 
 

Oggetto e finalità del Regolamento 
 

1. Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del 
Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e 
provinciali, in conformità ai principi dettati dalla Legge 8.6.1990 n. 142 e successive 
modificazioni ed integrazioni, dal D. Lgs. 25.2.1995 n. 77 e successive modificazioni ed 
integrazioni, dal D. Lgs. 15.12.1997 n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni e da 
ogni altra disposizione di legge in materia. 

 
2. Le disposizioni del Regolamento sono volte ad individuare le entrate, a dettare principi per 

la determinazione delle aliquote dei tributi, dei canoni, delle tariffe e dei prezzi dei servizi, a 
disciplinare le attività di liquidazione, di accertamento, di riscossione, di contenzioso, di 
determinazione ed applicazione delle sanzioni, a specificare le procedure, le competenze 
degli uffici, le forme di gestione. 

 
3. Il reperimento delle risorse tributarie e patrimoniali è finalizzato a raggiungere l’equilibrio 

economico di bilancio del Comune. 
 

Art. 2 
 

Definizione delle entrate 
 

1. Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione di leggi dello Stato, le 
quali, in attuazione della riserva dell’art. 23 della Costituzione, individuano i tributi di 
pertinenza del Comune, le fattispecie imponibili, i soggetti passivi, le aliquote massime, con 
esclusione dei trasferimenti di quote di tributi erariali, regionali e provinciali. 

 
2. Costituiscono entrate di natura patrimoniale tutte quelle che non rientrano nel precedente 

comma 1, quali canoni e proventi per l’uso e il godimento di beni comunali, corrispettivi e 
tariffe per la fornitura di beni e per la prestazione di servizi ed i genere ogni altra risorsa la 
cui titolarità spetta al Comune. 

 
Art. 3  

 
Regolamentazione delle entrate 

 
1. Per ciascun tipo di entrata il Comune è tenuto ad adottare, entro il termine di approvazione 

del bilancio annuale di previsione, un apposito Regolamento informato ai criteri generali 
stabiliti nel presente atto. Tale regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello di approvazione. 

 
2. I Regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi al 

Ministero delle Finanze, unitamente alla relativa delibera di approvazione, entro trenta 
giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi ed entro lo stesso termine sono resi pubblici 
mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

 
3. Ove non venga adottato nei termini il Regolamento di cui al comma 1, e per quanto non 

regolamentato, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
 



Art. 4 
 

Determinazione delle aliquote, dei canoni e delle tariffe 
 

1. Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita delibera entro i limiti stabiliti dalla 
legge per ciascuno di essi e nei termini previsti per l’approvazione del bilancio, in misura 
tale da consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico di bilancio ed a tal fine 
possono essere variate in aumento o in diminuzione per ciascuna annualità, ove ciò si renda 
necessario. 

 
2. I canoni per l’utilizzo del patrimonio comunale vengono fissati con apposita delibera entro i 

termini di approvazione del bilancio, in modo che venga raggiunto il miglior risultato 
economico, nel rispetto dei valori del mercato. Deve altresì essere assicurato l’adeguamento 
periodico in relazione alle variazioni di detti lavori. 

 
3. Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura dei beni e per prestazioni di servizi vengono 

determinate con apposita delibera entro i termini di approvazione del bilancio, in conformità 
dei parametri forniti dalle singole disposizioni di legge, ove esistano, e comunque in modo 
che con il gettito venga assicurata la copertura dei costi di Servizio cui si riferiscono. 

 
Art. 5 


